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GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2009/2446
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti :

- la  legge  24  giugno  1997  n.  196,  “Norme  in  materia  di 
promozione dell’occupazione”;

- il D.M. 25 marzo 1998 n. 142 “Regolamento recante norme 
di attuazione dei principi e dei criteri di cui all’articolo 18 della 
Legge  24  giugno  1997  n.  196,  sui  tirocini  formativi  e  di 
orientamento”;

- il  decreto  legislativo  21  aprile  2000,  n.  181,  e  successive 
modificazioni,  recante “Disposizioni per agevolare l’incontro 
tra  domanda e  offerta  di  lavoro,  in  attuazione dell’art.  45, 
comma 1, lettera a) della Legge 17 maggio 1999, n. 144”;

- la  legge  regionale  30  giugno  2003,  n.  12  “Norme  per 
l'uguaglianza  delle  opportunità  di  accesso  al  sapere,  per 
ognuno  e  per  tutto  l'arco  della  vita,  attraverso  il 
rafforzamento  dell'istruzione  e  della  formazione 
professionale, anche in integrazione tra loro”;

- la  legge  regionale  1  agosto  2005,  n.  17,  "Norme  per  la 
promozione  dell'occupazione,  della  qualità,  sicurezza  e 
regolarità del lavoro ";

Visti in particolare:

- l’art. 1, commi 1180 - 1185 della legge 27 dicembre 2006 n. 
296  (Finanziaria  2007),  che  prevede  l’obbligo  di 
comunicazione dei tirocini di formazione e di orientamento ai 
servizi competenti;

- il decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 
emanato  di  concerto  con  il  Ministro  per  le  Riforme  e  le 
Innovazioni nella Pubblica Amministrazione del 30/10/2007, 
che  definisce  gli  standard  e  le  regole  per  la  trasmissione 
informatica delle comunicazioni obbligatorie dovute dai datori 
di lavoro pubblici e privati ai servizi competenti;

- l’art. 5 della legge regionale n. 12 del 2003, che sancisce il 
diritto  per  ciascuno  al  riconoscimento  formale  e  alla 

Testo dell'atto
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certificazione delle competenze acquisite anche nel mondo 
del lavoro;

- l’art. 26, comma 1 della legge regionale n. 17 del 2005, che 
stabilisce  che  la  Giunta  regionale  definisce  i  criteri  per 
l’attestazione delle esperienze svolte e la certificazione delle 
competenze acquisite.

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n.  810  del  5  maggio  2003,  avente  ad  oggetto  ”Indirizzi 
operativi per l’attuazione nel sistema regionale dei servizi per 
l’impiego delle Province dei principi fissati nel DLgs del 21 
aprile 2000, n. 181 e successive modifiche ed integrazioni di 
cui  al  DLgs  297/02  e  del  DPR  7  luglio  2000,  n.442”  e 
successive modificazioni;

- n.  936  del  17  maggio  2004,  avente  ad  oggetto 
“Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del 
sistema regionale delle qualifiche”;

- nn. 2212/2004, 265/2005- Allegato E, 788/2005,1476/2005, 
1719/2006,  335/2007,  1347/2007,  1825/2008,  141/2009, 
191/2009,  581/2009,  1010/2009,  con cui  si  approvano le 
qualifiche  che  fanno  parte  del  Repertorio  regionale  delle 
Qualifiche;

- n. 1434 del 12 settembre 2005 “Orientamenti, metodologia 
e  struttura  per  la  definizione  del  sistema  regionale  di 
formalizzazione e certificazione delle competenze”;

- n. 530 del 19 aprile 2006, avente ad oggetto:  “Il  sistema 
regionale  di  formalizzazione  e  certificazione  delle 
competenze” e ss.mm.,  con cui  si  approva l’impianto del 
Sistema regionale di Formalizzazione e Certificazione;

- n.  2126  del  20  dicembre  2007,  avente  ad  oggetto 
“Definizione modalità di accreditamento al Servizio SARE dei 
datori di lavoro pubblici e privati o dei soggetti da essi abilitati 
(L.R. 17/2005, art. 38)”;

- n. 655 del 12 maggio 2008, avente ad oggetto “Obbligo di 
invio telematico tramite il sistema S.A.RE. di convenzione e 
progetto  formativo  di  tirocinio  di  cui  all'art.  5  del  decreto 
ministeriale 25 marzo 1998 n. 142”;  

- n. 1988 del 14 dicembre 2009 avente ad oggetto”Definizione 
delle  prestazioni,  standard  e  indicatori  dei  Servizi  per 
l’Impiego ai sensi dell’art. 34 della L.R. 17/2005”;
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Considerato  che  la  sopracitata  deliberazione  n.  655/2008 
prescrive che l’obbligo di invio di progetto e convenzione di tirocinio, 
di  cui  all’art.  5  del  DM  142/98,  debba  essere  adempiuto 
esclusivamente tramite il sistema SARE;

Valutato che la predetta deliberazione n. 936/2004 individua 
nel Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) lo strumento per dare 
attuazione  al  diritto  ad  ottenere  il  riconoscimento  formale  e  la 
certificazione delle competenze acquisite, in quanto:

- fornisce  il  quadro  di  riferimento  che  rende  possibile  la 
certificazione degli esiti del tirocinio secondo gli standard del 
Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione;

- definendo  e  descrivendo  qualifiche  che  costituiscono 
comune riferimento per il  mondo del  lavoro,  per il  sistema 
dell’istruzione  e  della  formazione,  rende  possibile  la 
costruzione di percorsi di apprendimento integrati tra sistemi 
e la  definizione di  modalità  di  passaggio tra un sistema e 
l’altro;

- esplicitando  e  certificando  le  competenze  possedute  dal 
singolo ne rafforza le capacità di orientamento, collocazione 
e  negoziazione  nel  mondo  del  lavoro,  capacità  tutte  di 
particolare  rilevanza  in  epoca  di  riduzione  del  tempo  di 
permanenza medio in un impresa e di diversificazione delle 
forme di rapporto di lavoro;

- articolandosi  per  aree,  figure  ed  unità  di  competenza 
favorisce  la  progettazione  individuale,  eventualmente 
assistita  da  apposite  strutture  di  servizio,  di  percorsi  di 
sviluppo professionale;

Ritenuto opportuno di stabilire che:

- le comunicazioni obbligatorie dei tirocini di formazione e di 
orientamento  ai  servizi  competenti di  cui  alla  sopracitata 
legge 296/2006 debbano contenere, oltre ai dati previsti dal 
D.M. 30/10/2007 e relativi  allegati,  e dalla deliberazione n. 
655/2008, anche il riferimento ad una qualifica del SRQ;

- il  progetto  di  tirocinio  debba  essere  strutturato  secondo  il 
modello allegato, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, e in particolare, debba:

− prendere a riferimento una qualifica  del repertorio del 
SRQ; 

− indicare,  tra  gli  obiettivi  del  tirocinio,  capacità  e 
conoscenze della qualifica presa a riferimento;
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− consentire  l’acquisizione  di  conoscenze  e  capacità 
“formalizzabili”,  secondo  quanto  previsto  dal  Sistema 
Regionale  di  Formalizzazione  e  Certificazione  delle 
competenze  di  cui  alla  sopracitata  deliberazione 
530/2006”;

Acquisito il parere favorevole della Commissione Regionale 
Tripartita nella seduta del 10 dicembre 2009; 

Richiamate:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche;

- le deliberazioni n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1663 del 27 
novembre 2006;

− n. 1173/2009 “Approvazione degli atti di conferimento degli 
incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1.8.2009);

− la  deliberazione  di  G.R.  n.  2416  del  29/12/2008  recante 
“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra 
le  strutture  e  sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali. 
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007.” e 
ss.mm.;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi;

D E L I B E R A

di  stabilire,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  e  qui 
integralmente richiamate:

1. che  dal  1  febbraio  2010  le  comunicazioni  obbligatorie  dei 
tirocini di formazione e di orientamento ai servizi competenti 
di cui alla sopracitata  legge 296/2006  dovranno contenere, 
oltre ai dati previsti dal D.M. 30/10/2007 e relativi allegati, e 
dalla deliberazione n. 655/2008, anche il  riferimento a una 
qualifica del Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ);

2. che dal 1 febbraio 2010 il progetto di tirocinio dovrà essere 
strutturato  secondo  il  modello  allegato  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto;
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3. di  rinviare a un proprio atto successivo la definizione delle 
modalità  di  formalizzazione  delle  conoscenze  e  capacità 
acquisite al termine dei tirocini; 

4. di  pubblicare  il  presente  atto  sul  Bollettino  Ufficiale  della 
Regione Emilia-Romagna.

- - - - - - - 
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ALLEGATO

Schema di progetto formativo

Allegato parte integrante - 1
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PROGETTO DI TIROCINIO FORMATIVO E DI ORIENTAMENTO 

Rif. Convenzione . …..Stipulata in data ……..

Tirocinante:

Nominativo  ……………………………………………………………………………….. 

Nato a   ……………………………………  Prov.  ………..  il  …………………………    

Residente a  ……………………………………………  Prov.  …………………………

Via   ………………………………………  n.  ………..  Tel.    ………………………….

Codice Fiscale  ……………………………………………………

Titolo di studio  …………………………………………………………..

Attuale condizione (barrare)

 Studente scuola secondaria superiore
 Universitario
 Frequentante corso post-diploma
 Frequentante corso post-laurea
 Allievo della formazione professionale
 Disoccupato
 In mobilità
 Inoccupato

 Barrare se il tirocinante è disabile (ai sensi della L. 68/99 "Norme per il diritto 
      al lavoro dei disabili") 
 Barrare se il tirocinante è in condizione di svantaggio o disagio sociale ai sensi 

Dell’art. 4, comma 1 della L. 381/1999
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Soggetto Ospitante:

Ragione Sociale e Sede Legale 
……………………………………………………………….

……………………………………………………………….

Codice Fiscale/P IVA  ………………………………………………………

Tel.  …………………………………….

Numero totale degli addetti  ……………….di cui a tempo indeterminato  …………………

Numero dei tirocinanti attualmente ospitati  ……………………

Settore economico produttivo  …………………… (vedi classificazione ATECO2007)

Sede/i del tirocinio   ………………………………………………………………….

Stabilimento/reparto/ufficio   …………………………………………………………

Profilo professionale di inserimento (Codifica STAT).....................................................

Qualifica di riferimento (del SRQ) 
……………………………………………………………

Durata e periodo del tirocinio:   n. mesi  ………  dal  …………  al  ………..  

Tempi di accesso ai locali aziendali 
…………………………………………………………

Tutori

Tutor didattico/organizzativo   …………….  …………………………………………….

Tel.  ……………………………

Tutor aziendale  ………………………………………………………………………………

Titolo di studio   ………………………………………………………………………………

Ruolo nell'azienda  ……………………………………………………………………………

Tel.  ……………………………
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Polizze assicurative
 
Infortuni sul lavoro INAIL posizione n.  …………………………….

Responsabilità civile posizione n  ………………………………..

Compagnia assicuratrice   …………………………………………

OBIETTIVI SPECIFICI DEL TIROCINIO*

Acquisizione delle seguenti 

Capacità................................................ 

Conoscenze.....................................

* Indicare le capacità e le conoscenze scelte tra quelle della qualifica di riferimento

Attività previste per l’acquisizione di capacità/conoscenze 

..................................................

Percorso relativo alla sicurezza
 Effettuato
 Non effettuato

Percorso formativo a sostegno dello sviluppo di ulteriori competenze ( per 
esempio trasversali)  se previsto 

Facilitazioni previste
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Eventuali osservazioni integrative

Obblighi del Tirocinante
• Seguire le indicazioni dei tutori e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di 

tipo organizzativo od altre evenienze; 
• Rispettare gli obblighi di riservatezza circa procedimenti, processi produttivi, prodotti 

od altre notizie relative al Soggetto Ospitante di cui venga a conoscenza, sia durante 
che dopo lo svolgimento del tirocinio; 

• Rispettare i regolamenti del Soggetto Ospitante e le norme in materia di igiene e 
sicurezza. 

• Garantire comportamenti adeguati e rispettosi dei regolamenti ed usi aziendali. 

Il Soggetto ospitante è tenuto a osservare le norme vigenti relative alla 
sicurezza sul lavoro, di cui al D.lgs. 81/2008

……………………………………, (data) ……………………………………

…………………………………………………………………………………………………
firma per il soggetto promotore 

…………………………………………………………………………………………………
firma per il soggetto ospitante 

…………………………………………………………………………………………………
firma del tirocinante all’avvio del tirocinio

…………………………………………………………………………………………………

Allegato: informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali

1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità 
di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei 
suoi dati personali. 
Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della 
Regione  Emilia-Romagna,  in  quanto  soggetto  pubblico  non  economico,  non 
necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali
La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso 
forniti, in qualità di interessato, ovvero comunicati, ai sensi della normativa vigente, 
da parte dell’azienda/soggetto promotore/soggetto abilitato, attraverso la 
comunicazione telematica SARE (Semplificazione Amministrativa in Rete).

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) svolgere e promuovere  analisi  quantitative  delle  tendenze e dei  fenomeni 
relativi al mercato del lavoro,

b) favorire e promuovere l’accesso alle opportunità di formazione professionale, 
in  osservanza  alle  leggi  vigenti  in  materia  di  lavoro  che  pongono  la 
formazione come uno dei requisiti essenziali del tirocinio, rispondendo inoltre 
alle  esigenze  della  pubblica  amministrazione  e  di  erogazione  di  servizi 
efficaci ai cittadini e alle imprese,

c) realizzare  attività  di  verifica  e  controllo  previste  dalle  normative  vigenti  in 
materia anche in raccordo con altri soggetti pubblici competenti per materia

d) inviare  comunicazioni  agli  interessati  da  parte  delle  Amministrazioni 
sopracitate

e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui 
servizi offerti o richiesti.

Per garantire l’efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero 
essere utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante 
strumenti  manuali,  informatici  e  telematici  con  logiche  strettamente  correlate  alle 
finalità  sopra  evidenziate  e,  comunque,  in  modo  da  garantire  la  sicurezza  e  la 
riservatezza dei dati stessi. 
Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma 
anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere 
alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori  della 
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Direzione Generale Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna, 
individuati quali Incaricati del trattamento o da altri organismi a cui i dati devono 
essere obbligatoriamente comunicati ai sensi di legge o da parte di altre Pubbliche 
Amministrazioni per lo svolgimento delle loro funzioni istituzionali. 
Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), 
possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la 
Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 
trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.

7. Diritti dell'Interessato
La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali 
conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto 
indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati 
personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione 
in forma intelligibile.
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della  logica  applicata  in  caso  di  trattamento  effettuato  con  l’ausilio  di 

strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante 

designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono 

essere  comunicati  o  che  possono  venirne  a  conoscenza  in  qualità  di 
rappresentante  designato  nel  territorio  dello  Stato,  di  responsabili  o 
incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento,  la  rettificazione  ovvero,  quando  vi  ha  interesse, 

l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 

trattati  in violazione di  legge, compresi quelli  di  cui  non è necessaria la 
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate 
a conoscenza, anche per quanto riguarda il  loro contenuto, di  coloro ai 
quali  i  dati  sono stati  comunicati  o diffusi,  eccettuato il  caso in cui  tale 
adempimento  si  rivela  impossibile  o  comporta  un  impiego  di  mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché 

pertinenti allo scopo della raccolta;
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b) al  trattamento  di  dati  personali  che  lo  riguardano  a  fini  di  invio  di  materiale 
pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale.

 
8. Titolare e Responsabili del trattamento
Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è  la 
Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127. 
La  Regione  Emilia-Romagna  ha  designato  quale  Responsabile  del  trattamento, 
Direttore  Generale  Cultura  Formazione  e  Lavoro. Lo  stesso  è  responsabile  del 
riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a 
presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, 
Ufficio per le relazioni con il  pubblico (URP), per iscritto o recandosi direttamente 
presso lo sportello URP. 

L’URP è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 
Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-6395360, e-mail urp@regione.emilia-
romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate 
anche oralmente.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IN FEDE

Cristina Balboni

Cristina Balboni, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CULTURA,
FORMAZIONE E LAVORO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2009/2446

data 10/12/2009

GIUNTA REGIONALE

Allegato parere di regolarità amministrativa
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2175/2009Progr.Num. 94N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Zanichelli Lino
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